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Un “Patto per Napoli”
di Salvatore Santagata

Lo scorso 21 gennaio si è avuta una seduta monotematica del 
Consiglio comunale di Napoli nel quale l’assessore al Bilancio, 

Pier Paolo Baretta, ha relazionato sul “Patto per Napoli”, il pro-
gramma di investimenti per il rilancio della città.  
Nella sua relazione l’assessore ha ripercorso l’iter che ha portato 
all’intesa con il Governo nazionale che prevede un intervento fi-
nanziario a fondo perduto che, allo stesso tempo, è anche un pro-
gramma di lavoro che coinvolge il governo, l’amministrazione e po-
litica locale, le istituzioni, le parti sociali, le associazioni e i cittadini.
Nel suo excursus, Baretta, evidenziando la pesante esposizione 
finanziaria del Comune, ha anticipato quelle che saranno le risor-
se previste per Napoli: dal 2022 al 2025 una cifra che si aggirerà 
tra i 400 e i 500 milioni di euro; dal 2026, per 17 anni, previsto un 
trasferimento annuo di 100 milioni.
L’impegno del Comune, a fronte di tale aiuto da parte del Gover-
no nazionale, riguarda una serie di interventi che assicurino risor-
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se proprie e un’ulteriore riduzione della esposizione del bilancio 
attraverso scelte strategiche, provvedimenti organizzativi e misu-
re fiscali, escluso interventi fiscali, come ribadito dall’assessore, 
per tutto il 2022, salvo, ovviamente, la lotta alla evasione.
Baretta ha, infine, precisato che l’accordo che l’amministrazio-
ne stipulerà entro il 15 febbraio sarà verificato semestralmente 
dalla Commissione per la stabilità finanziaria, insediata presso il 
Ministero dell’Interno, e che l’inadempienza del piano sottoscrit-
to comporta la perdita del contributo e la segnalazione alla Corte 
dei Conti, che, dopo i primi due anni di verifica, potrà applicare 
le norme del dissesto.
Dopo l’ampia relazione dell’assessore Baretta, è iniziato, in Con-
siglio, un ampio dibattito che ha visto coinvolti i vari Consiglieri 
delle diverse fazioni dell’assise comunale che, in maniera biparti-
san, hanno evidenziato e riconosciuto l’impegno e i risultati rag-
giunti dal Sindaco e dai suoi assessori che porteranno nuova linfa 
e una boccata di ossigeno alle casse comunali, e su questo non 
sono mancate, ovviamente, critiche alla precedente Amministra-
zione, rea di errori e incapacità che hanno portato al disastro in 
cui versa la città.
È stato, inoltre, invocato un atto di coraggio ai cittadini, parte 
importante del Patto, accettando di sottoporsi alle verifiche e ai 
controlli che saranno richiesti dall’applicazione del Patto, anche 
se questo significherà dover subire ricadute a volte dolorose sul-
le proprie tasche. 
In conclusione dei lavori, il sindaco Gaetano Manfredi è inter-
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venuto brevemente evidenziando la difficoltà in cui versano vari 
comuni del Mezzogiorno con una politica che ha penalizzato gli 
Enti Locali. «A Napoli viene già richiesto il massimo delle aliquote 
applicabili ed è stato accumulato un debito di circa 300 milioni 
all’anno, che grava soprattutto per i tassi di interesse. A questo si 
aggiunge che non c’è stato nessun miglioramento della riscossio-
ne, né nella valorizzazione del patrimonio comunale. Per queste 
ragioni, il capitale di fiducia delle istituzioni nazionali nei confron-
ti del Comune è stato completamente eroso negli anni. L’inve-
stimento fatto oggi dal Governo sulla città non riguarda solo la 
somma di un miliardo e trecento milioni, ma soprattutto il ritorno 
di quel capitale di fiducia che consentirà alla terza città d’Italia 
di uscire dal dissesto tecnico nel quale si trova. Occorre ora non 
dilapidare questa fiducia, riposta non solo nell’Amministrazione 
ma nell’intera città e nel Mezzogiorno. Questa è la nostra respon-
sabilità per il futuro».  
Il Sindaco, ha insistito sul ruolo che la città deve rivendicare sul 
piano nazionale: «Per questo si deve onorare il patto con i citta-
dini e con il Paese, ripartendo da alcuni aspetti cruciali: il tema 
della riscossione è ad esempio un tema di equità, così come sono 
centrali i temi della valorizzazione del patrimonio e della rinego-
ziazione del debito. Se cresce l’economia della città, se si riattiva 
la leva dell’investimento e della spesa pubblica, aumenteranno le 
risorse nelle casse del Comune. 
Per questo occorre un grande 
lavoro, soprattutto per restitui-
re alla città una dimensione di 
normalità, senza mai dimenti-
care le realtà di sofferenza so-
ciale che pure esistono e vanno 
sostenute». 
Il sindaco Manfredi ha conclu-
so ringraziando tutte le forze 
politiche nazionali che hanno 
sostenuto queste misure per Napoli ed ha ribadito che per scom-
mettere sul futuro della città ognuno deve rischiare sulla sua cre-
dibilità: questa è un’occasione che non si può perdere. 

...questa è un'occasione 

che non si può perdere.
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Napoli, città cardioprotetta 
di Luigi Panico - Direttore del periodico locale “La Voce di Pianura”

La sicurezza di una città non riguarda soltanto l’ordine pubblico 
ma anche la salute cittadina. E in tal senso assume particolare 

importanza l’iniziativa dell’Amministrazione comunale di cardio- 
proteggere Napoli attraverso l’installazione nelle aree cittadine 
a maggior afflusso turistico una serie di defibrillatori automatici 
esterni (DAE). 
La sperimentazione, approvata con delibera di Giunta comuna-
le n. 490 del 12 Novembre dello scorso anno, è stata prevista 
all’inizio, in concomitanza delle festività natalizie, nelle principali 
piazze e strade a maggior attrattiva. I dispositivi salvavita saranno 
posizionati, in base alle indicazioni delle 10 Municipalità, in teche 
dove i cittadini vi potranno accedere h 24,  con tanto di appositi 
segnali  che ne indicheranno l’esatta collocazione. 
Via via, in ottemperanza a quanto prevedono le normative in ma-
teria, l’amministrazione comunale, in sinergia con il 118, attin-
gendo alle risorse economiche dalla Città Metropolitana, elabo-
rerà in cinque anni, una vera e propria programmazione relativa 
all’installazione di defibrillatori con la copertura delle postazioni 
nei luoghi nevralgici quali le scuole materne e dell’infanzia, le 
piazze principali, le stazioni della Metropolitana, i centri com-
merciali, etc. etc. 
E’ di tutta evidenza che un piano preventivo che contrasti la mor-
te improvvisa cagionata da malattia cardiaca, segnerà un forte 
passo in avanti nelle dinamiche di un sistema sanitario sempre 
più al passo con i tempi. E’ noto a tutti, infatti, che l’infarto mio-
cardico, in assenza di un immediato ed efficace intervento medi-
co, conduce, nella maggior parte dei casi, alla morte di chi ne è 
colpito. Più specificamente, è l’aritmia maligna (fibrillazione ven-
tricolare) a cagionare le morti improvvise ed ecco perché l’azione 
di tipo elettrico del defibrillatore è capace di interrompere l’arre-
sto cardiaco riattivando la normalità del ritmo cardiaco. 
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In ordine alla donazione dei defibrillatori, è stato predisposto un 
apposito modulo di adesione in cui gli interessati dichiarano di 
voler donare al Comune di Napoli, per puro spirito di liberalità, 
concorrendo al progetto “Napoli Città Cardio-Protetta”, i disposi-
tivi salvavita. 



S
er

vi
zi

o 
Co

m
un

ic
az

io
ne

 e
 P

or
ta

le
 W

eb

“Vox Mundi” 
due giorni di musica al Castel dell’Ovo 

di Salvatore Santagata

Siamo ancora una volta nel pieno di una crisi sanitaria che sta 
sconvolgendo la nostra vita. Le nuove varianti al Covid-19 

stanno ulteriormente compromettendo la nostra spensieratezza, 
riportandoci, anche se con modalità diverse, ai tempi bui dell’ini-
zio della pandemia.
Ma nonostante questo la nostra vita va avanti, deve andare avanti, e 
non possiamo permetterci di farci travolgere da un destino avverso. 
In questo senso,  nell’ambito degli eventi culturali di gennaio pro-
mossi dal Comune di Napoli con il contributo della Città Metro-
politana di Napoli,  il  28 e 29 gennaio, a cura dell’Associazione 
Performing Art Campania, la Sala Compagna del Castel dell’Ovo 
diventa la location di “Vox Mundi” con Mimmo Maglionico e i Pie-
trarsa e di  “Sfogliatelle e Altre Storie D’amore” con Lalla Esposito 
e Massimo Masiello che potrà aiutare, a chi ne sarà spettatore, a 
dimenticare per un attimo la triste realtà di questi giorni.  
Nella prima giornata di spettacolo, alle ore 20:30, in scena Vox 
Mundi – che da anche il nome alla due giorni – che traduce in mu-
sica gli amori, le passioni e i sogni di un intero popolo. Il gruppo, tra 
i più innovativi della scena napoletana, propone un viaggio nella 
nostra storia tradizionale con tammurriate e tarantelle che si van-
no anche ad intersecare con i linguaggi musicali di altre culture.
Nella seconda giornata della Kermesse, sempre alle ore 20:30, il 
pianista Antonio Ottaviano Donne accompagna gli spettatori in 
una Napoli inusualmente non melodica e romantica ma che dà 
voce a figure di donne che si oppongono a figure maschili che 
le vogliono muse e sirene e uomini che subiscono l’inizio di una 
emancipazione femminile attraverso le canzoni degli anni ‘30.  
Entrambi gli spettacoli sono ad ingresso gratuito e, ovviamente, 
con obbligo di prenotazione, super green pass e mascherina FFP2. 
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“La Casa delle Genti” 
aiuta a ripristinare le dignità 

di Luigi Panico - Direttore del periodico locale “La Voce di Pianura”

Lo scorso 17 gennaio c.a., presso la “Casa delle Genti”, grazie 
ad uno stanziamento di 120mila euro da parte del Comune, 

è stato inaugurato un servizio comunale di accoglienza per 32 
persone senza dimora. 
Intervenuti il Sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, l’Assessore 
comunale alle Politiche Sociali, Luca Trapanese, il presidente 
della Fondazione “Ritiro di Santa Maria del Gran Trionfo” padre 
Salvatore Fari e, in rappresentanza della diocesi di Napoli, padre 
Enzo Cozzolino.
«Con questa iniziativa – dichiara il sindaco –  si dà il via alla rete di 
solidarietà tra Comune, chiesa e associazioni per dare una rispo-
sta all’emergenza senza dimora, in aumento nella nostra città».  
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Per l’assessore Trapanese l’amministrazione punta a creare strut-
ture da pochi posti letto e a rivedere il modello dei dormitori, 
non più assistenza, ma comunità e percorsi di recupero. 
La Comunità delle Genti, di proprietà della Fondazione “Ritiro di 
Santa Maria del Gran Trionfo”, con sede in Napoli alla via S. Maria 
Avvocata a Foria e presieduta dal già citato Padre Salvatore Fari,  
nasce in pieno periodo emergenziale del Covid-19 per fornire ac-
coglienza agli homeless. 
L’opera, fondata dall’intuizione del Cardinale Crescenzio Sepe, è 
attiva in sinergia con le finalità della Fondazione la Cooperativa 
“Accoglienza Vincenziana” e la “Caritas” unitamente ad un cospi-
cuo numero di parrocchie. 
L’ampiezza della “Casa” consente di avere a disposizione una la-
vanderia, una sala pranzo, la cucina, una sala multimediale, una 
TV e la rete WiFi; presenti anche dei laboratori, un’infermeria e 
un settore di emergenza Covid-19 per la protezione e la tutela sia 
delle persone in regime di accoglienza sia degli operatori.
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Le azioni per scongiurare 
un’emergenza rifiuti 

di Salvatore Santagata

Gli anni ‘90 furono per Napoli, e per l’intera Campania, sce-
nario di grave sofferenza per l’igiene urbana, a tal punto da 

determinare una vera e propria “emergenza rifiuti”. 
L’allora Governo, con a capo il premier Lamberto Dini, per fron-
teggiare la criticità, individuò nel Prefetto di Napoli l’organo di 
Governo deputato ai poteri commissariali straordinari e a so-
stituirsi, a livello territoriale, a tutti gli altri enti locali coinvolti 
nell’emergenza.
Oggi, fortunatamente, la situazione non è paragonabile a quegli 
anni, né per l’incidenza del fenomeno né, tanto meno, per le mo-
tivazioni che portarono a quel “disastro”, ma ci troviamo, comun-
que, di fronte alla necessità di ricorrere ad urgenti interventi per 
fronteggiare l’odierna emergenza.
Di questo ne è pienamente convinta l’Amministrazione cittadina 
che è già in moto per trovare le giuste risposte ad una situazione 
che rischia di diventare sempre più drammatica e che richiede 
soluzioni straordinarie.
Questo è stato il tema principale della discussione avuta, nei 
giorni scorsi,  in commissione Ambiente, presieduta da Carlo Mi-
gliaccio, che ha incontrato l’assessore all’Ambiente Paolo Man-
cuso, dove sono state tracciate, tra l’altro, le linee programmati-
che dell’Amministrazione in materia di igiene urbana.
Per l’assessore Mancuso uno dei cardini è il profondo rinnova-
mento dell’assetto di Asia, – l’attuale società in house incaricata 
alla gestione dei rifiuti e dell’espletamento dei servizi di nettezza 
urbana – che deve dotarsi di un piano industriale al passo con 
i tempi e con le esigenze poste dall’Unione Europea in tema di 
smaltimento dei rifiuti e economia circolare. 
Al momento, Asia accusa una rilevante e drastica mancanza di 
personale, ancor di più aggravata dall’emergenza sanitaria in cor-
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so da Covid-19 che rende indisponibili al lavoro oltre 400 unità, 
e per questo motivo Mancuso ritiene fondamentale impiegare 
subito i 200 lavoratori interinali idonei inseriti in graduatoria.
A breve partirà una procedura concorsuale per l’assunzione di 
nuovo personale e, attraverso il Formez, si stabiliranno i tempi e 
i modi per l’espletamento delle procedure, con la previsione di 
assumere 454 lavoratori entro il 2022, lasciando aperta la gra-
duatoria per assorbire progressivamente 729 lavoratori entro il 
2024.
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Contratto di Quartiere II: 
riqualificazione delle periferie 

di Luigi Panico - Direttore del periodico locale “La Voce di Pianura”

Con una delibera della Giunta comunale di Napoli, precisa-
mente la n. 595 del 30 Dicembre 2021, potrebbe essere av-

viata finalmente – dopo oltre 15 anni di chiusura “forzata” – la 
riqualificazione dell’unico grande polmone verde del quartiere 
Pianura, vale a dire il parco “Falcone - Borsellino”. 
Con tale delibera, l’esecutivo di Palazzo S. Giacomo ha approvato, 
citiamo testualmente, “in linea tecnica ed economica, il progetto 
esecutivo dei lavori di completamento del programma di riqua-
lificazione di cui al Contratto di Quartiere II, da realizzarsi con i 
fondi residui del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti , di 
cui alla rimodulazione... “. 
Entrando nello specifico, va ricordato che il Comune di Napoli, a 
suo tempo, presentò tre proposte di interventi tra i quali quello 
relativo al quartiere Pianura - Centro Storico, precisamente tra 
il Corso Duca d’Aosta (dove è ubicato il parco ) e dal suo prose-
guimento via Parroco Simeoli e Via Santamaria e, in direzione 
nord/sud dalla Via Comunale Napoli, nonché da Via dei Grassi, 
via dell’Avvenire e Vico Carrozzieri: per coloro i quali non cono-
scessero ben il “reticolato stradale ” del quartiere, ci troviamo in 
pieno centro storico. 
La proposta del Comune di Napoli riguardante Pianura ha ricevu-
to il benestare del Ministero delle Infrastrutture con l’ammissio-
ne del relativo finanziamento. 
Saltiamo volutamente qualche passaggio relativo agli atti pu-
ramente tecnici per arrivare ad una Conferenza dei Servizi del 
Marzo 2021 finalizzata all’approvazione del progetto definitivo di 
riqualificazione del Parco “Falcone - Borsellino“ e della viabilità 
circostante, conclusasi con esito positivo con la determina diri-
genziale n. 9 del Maggio 2021. 
Si arriva così alla validazione da parte del Responsabile Unico del 
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procedimento del progetto esecutivo che comprende due lotti 
funzionali, di cui il primo per Parco e viabilità e il secondo per 
lavori a corpo per i fabbricati denominati A , D/E per un importo 
complessivo di oltre tre milioni di Euro. Fondi, ripetiamo, erogati 
dal Ministero delle Infrastrutture per il Contratto di Quartiere II. 
A questo punto, dopo aver argomentato tecnicamente e docu-
mentalmente il tutto, è possibile che si sia giunti finalmente ad 
una svolta per l’avvio della riqualificazione del parco “Falcone – 
Borsellino” che oggi versa in uno stato di abbandono e di degra-
do igienico- sanitario. 
In conclusione, è da aggiungere che, dopo questa approvazione 
in linea tecnica del progetto, il Comune di Napoli trasmetterà la 
delibera in questione al Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti e fatto ciò verrà avviata l’indizione della gara e per l’affida-
mento dei due lotti funzionali.
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a cura di Salvatore Santagata
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Ars Nova Napoli - E senza acqua la terra more
Nell’ambito del calendario culturale di gennaio 2022, il comune 
di Napoli propone, il 27 gennaio al Castel dell’Ovo - Sala Italia - 
ore 19, l’iniziativa Ars Nova Napoli - E senza acqua la terra more. 
Gli Ars Nova, una delle band più conosciute e amate nel pano-
rama della musica Folk campana, propongono una rivisitazione 
di brani tradizionali e folk d’autore del sud Italia, oltre a com-
posizioni inedite. 
Il gruppo è composto da: Antonino Anastasia alle percussioni; 
Bruno Belardi al contrabbasso; Vincenzo Racioppi mandolino 
e charango; Gianluca Fusco voce, chitarra, organetto, gaita; 
Michelangelo Nusco violino, tromba e mandolino; Marcello 
Squillante voce e fisarmonica.

I numeri e gli indirizzi dei Centri Anti violenza
Operativi, dal 24 gennaio c.a., i centri Anti violenza presenti sul 
territorio cittadino.
“Il Comune di Napoli sarà in prima linea per l’accoglienza, 
l’ascolto e l’aiuto di ogni donna e di ogni essere umano che 
subisca violenza – dichiara l’assessora alle pari opportunità 
Emanuela Ferrante – con la ristrettezza economica che anco-
ra subiamo, abbiamo fatto tutto il possibile per attivare i CAV 
e renderli quanto più vicini alle donne vittime. Ma l’obiettivo 
prioritario è porre il tema della violenza di genere al centro 
dell’impegno economico e politico del Comune, della Regione 
e del Governo. Non è più accettabile dover elemosinare fondi e 
dover operare con i residui disponibili. È necessaria una rivolu-
zione culturale anche su questo tema e me ne farò promotrice 
ad ogni livello istituzionale».
Nei centri sarà possibile trovare ascolto e orientamento ai ser-
vizi territoriali, sostegno psicologico e legale ma anche orienta-
mento alla formazione e al lavoro e mediazione linguistico cul-
turale. Tutti i servizi sono gratuiti e nel rispetto dell’anonimato. 
Ecco tutti i recapiti: 
•	 CAV Centrale - Municipalità 1 e 2 
Via Concezione a Montecalvario, 26 - Tel. 0817953191/90  
dal Lunedì al Venerdì 9.30 - 13.30 Lunedì, Mercoledì e Giovedì 14 - 18 
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•	 CAV Materdei - Municipalità 3 e 5
Via S. Agostino degli Scalzi - Salita San Raffaele, 61 Tel. 0817952615 
Lunedì, Martedì, Mercoledì e Venerdì 9.30 - 13.30; Giovedì dalle 
10.30 alle 14.30 
•	 CAV Fuorigrotta - Municipalità 9 e 10 
Via Diocleziano, 330 - Tel. 0817958010 Lunedì, Mercoledì e Ve-
nerdì 9 - 13; Martedì 10 - 14; Giovedì 14 - 18 
•	 CAV San Pietro a Patierno - Municipalità 7 e 8
 Piazza Guarino, 26 - Tel. 0817952254 dal Lunedì al Venerdì 9 - 13 
•	 CAV Barra - Municipalità 4 e 6 
Corso Sirena, 305 Tel. 3880973350 dal Lunedì al Venerdì 9.30 
- 13.30.
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Le linee di indirizzo sull’offerta turistica di Napoli
«É in corso l’attività di costruzione di proposte turistiche, con-
divise anche nel gruppo di lavoro per le attività culturali creato 
dal Sindaco. Entro la prossima estate potrebbero essere pre-
sentate le prime proposte». Queste le parole dell’assessora la 
Turismo, Teresa Armato, in sede alla Commissione Cultura e 
Turismo riunitasi per discutere delle linee di indirizzo e delle 
azioni messe in campo per migliorare l’offerta turistica della cit-
tà, che ha anche assicurato che si lavorerà secondo il modello 
della Destination Management Organization (DMO) che mette 
insieme tutti i protagonisti, pubblici e privati, impegnati nella 
filiera turistica per costruire proposte adeguate. 
Tante le proposte fatte dalla commissione per migliorare l’of-
ferta turistica della città, tra queste aumento del numero di in-
fopoint a disposizione dei turisti, collaborazione tra gli operato-
ri turistici e il mondo dell’Università, riapertura al pubblico dei 
siti chiusi di grande richiamo come il cimitero delle Fontanelle. 

La riqualificazione della Galleria Umberto
Al via il piano di risanamento della Galleria Umberto. Alla pre-
senza degli assessori Antonio De Jesu e Luca Trapanese, del 
comandante della municipale Ciro Esposito, una task force di 
vigili e di operatori di Asìa e Napoli Servizi sono intervenuti per 
dare inizio ai lavori di riqualificazione della Galleria napoletana. 
Sono stati rimossi, dai ponteggi presenti in Galleria, decine di 
coperte e suppellettili varie dei clochard che vivono in maniera 
stanziale nel monumento. I senza dimora stati invitati a lasciare 
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gli spazi che occupavano da anni ed alcuni di essi hanno accet-
tato di spostarsi in strutture vicine.
Previsto un presidio di agenti municipali, fino a sera, per 
un’opera di convincimento verso i senza dimora a lasciare liberi 
gli spazi della struttura.
 

Continuano gli incontri 
per il nuovo progetto del Lungomare

Riunita in videoconferenza la commissione consiliare Infrastrut-
ture e Mobilità, presieduta da Nino Simeone, che ha discusso 
sul progetto di riqualificazione del Lungomare. Presenti, tra gli 
altri, l’assessore alla Mobilità del Comune di Napoli, Edoardo 
Cosenza, e 16 associazioni ambientaliste e/o civiche che, qua-
si tutte, si sono dette contrarie alla prospettiva di riaprire alle 
auto, invitando l’Amministrazione a riprendere con decisione il 
percorso di progressiva chiusura al traffico privato di altre zone 
cittadine e di sostegno alla mobilità anzitutto ciclabile. 
L’assessore Cosenza ha ribadito di essere un convinto sostenitore 
della pedonalizzazione che va però coerentemente coniugata an-
che con altre esigenze, come avviene nelle grandi città europee. 

Nuova denominazione per il Palazzo di Giustizia
Approvata in Giunta, su proposta del Sindaco di Napoli, Gae-
tano Manfredi, l’adesione alla proposta di intitolazione del 
Nuovo Palazzo di Giustizia di Napoli ad Alessandro Criscuolo, 
Presidente Emerito della Corte Costituzionale, deceduto lo 
scorso anno, che per oltre cinquant’anni è stato protagonista 
dell’esperienza giudiziaria italiana e della tutela dei principi e 
dei valori della Costituzione della Repubblica. 
La nuova denominazione sarà “Palazzo di Giustizia di Napoli 
Alessandro Criscuolo”.

Hub vaccinali in 17 istituti 
Il sindaco Gaetano Manfredi e l’assessore alla scuola Maria 
Filippone, consapevoli dell’importanza di completare la cam-
pagna vaccinale per il Covid-19 nella fascia studentesca tra i 
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5 e gli 11 anni, hanno, insieme all’Asl Napoli, predisposto un 
primo elenco di scuole, composto da 17 istituti comprensivi, in 
cui verrà allestito un hub vaccinale: Cortese, Di Giacomo, Risor-
gimento, Bracco, Sarria-Monti, Minniti, Falcone, Aliotta, Van-
vitelli, Gabelli, Radice-Sanzio-Ammaturo, Cimarosa-Della Valle, 
Borsellino, Piscicelli, Russo-Solimena, Nevio e Scherillo. 

Crollo Poggioreale: un numero di telefono 
per i familiari dei defunti

A seguito del crollo avvenuto al cimitero di Poggioreale che ha 
comportando danni a due congreghe, l’Amministrazione Co-
munale, d’intesa con la Curia e gli Enti Titolari del censimento 
dei loculi, è impegnata a garantire assistenza alle famiglie dei 
defunti rimasti coinvolti dal crollo.
Di seguito il contatto utile a reperire le necessarie informazioni: 
0815516753 dalle ore 9 alle 17 

L’impegno per l’immissione di nuovi treni
In un incontro tra il Direttore dell’Ansfisa - Agenzia nazionale per 
la sicurezza dei trasporti - Domenico De Bartolomeo, il Direttore 
della Direzione generale per la sicurezza delle strade e autostra-
de, Emanuele Renzi, il sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi e 
l’Assessore alla Mobilità, Edoardo Cosenza, è stato stabilito l’im-
pegno ad accelerare l’immissione in servizio dei nuovi moderni 
veicoli, che andranno in servizio entro la fine del 2022.
«Con la sintonia tra Comune e Ansfisa – commenta il sinda-
co Manfredi – si compie il primo passo per avviare una svolta 
all’intero sistema di trasporto pubblico cittadino in modo da 
garantire agli utenti un sostanziale miglioramento in termini di 
frequenza e di qualità del servizio come chiedono i cittadini».
Per il direttore De Bartolomeo, l’impegno per i treni della me-
tropolitana di Napoli è uno dei primi passi di un grande lavoro 
che Ansfisa intende portare avanti nell’ambito degli impianti 
fissi, con particolare attenzione alle metropolitane delle prin-
cipali città italiane. 
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